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Referendum: Io voto SI!








Domande e risposte sul Referendum
Intervista a Giovanni Guzzetta, Presidente del Comitato promotore dei
referendum elettorali
A cura di Tina Giunta e Nicolle Purificati
1. Perché una riforma elettorale tramite il referendum?
L'approvazione della legge elettorale (l. n. 270 del 2005) è stata accompagnata, sin dall'inizio, da numerose critiche, delle quali, tuttavia, nessuno è riuscito a farsi carico. Le proposte di miglioramento da tutti auspicate, non hanno trovato riscontro nei dibattiti parlamentari.
Lo strumento referendario, dunque, sembra l'unico in grado di raggiungere il duplice obiettivo di modificare, in senso migliorativo, la legge ed al contempo riaprire il relativo dibattito, anche in vista di un eventuale
intervento legislativo. Si tenga presente, inoltre, che le uniche modifiche sistematiche delle leggi
elettorali e del sistema politico centrale sono state sempre approvate per via referendaria (con i referendum del 1991 e del 1993).

2. Non pensa che sia ormai impossibile raggiungere il quorum?
Credo sinceramente di no. Questo referendum non è un referendum qualunque. Ha ad oggetto, infatti, una legge di sistema, che è alla base del funzionamento della democrazia rappresentativa. In altre parole, se si
approvasse questo referendum, la vita parlamentare funzionerebbe meglio e, di conseguenza, sarebbe sempre meno necessario ricorrere ad un'altra tipologia di referendum, quelli che intervengono laddove il Parlamento non è
stato in grado di rispondere alle esigenze del Paese. La nostra iniziativa si propone di scardinare un'idea oligarchica e paternalistica della politica, colpendo il cuore dei meccanismi di ricambio della classe
dirigente, ed incontra la pressante domanda di modernizzazione rivolta a tale scopo. È, inoltre, coerente con un'idea dell'Italia come il paese delle opportunità e non delle rendite, della competizione e non della cooptazione.
Per questi motivi non vi è ragione di ritenere che l'elettorato non coglierà
l'occasione per essere partecipe di tale auspicato processo di modernizzazione.


3. Qual è l'oggetto dei quesiti?
Il primo quesito riguarda l'abrogazione delle coalizioni (approfondimento
http://www.referendumelettorale.org/documenti/presentazione.htm> ).


Secondo l'attuale legge elettorale di Camera e Senato (così come introdottacon l. legge n. 270 del 2005) a beneficiarie del premio di maggioranza possono essere alternativamente "liste" o "coalizioni di liste". Il I quesito si propone di abrogare la disciplina che permette il collegamento
tra liste. In caso di esito positivo la conseguenza sarebbe che il premio di
maggioranza verrebbe attribuito solo alla lista singola (e non più alla coalizione di liste) che abbia ottenuto il maggior numero di seggi. E, di conseguenza, verrebbero innalzate le soglie di sbarramento, che sarebbero ad
essere del 4% per l'accesso alla Camera e dell'8% per essere rappresentati in Senato.


Un secondo quesito (approfondimento
http://www.referendumelettorale.org/documenti/presentazione.htm> ) è
relativo al divieto di candidature plurime in più di una circoscrizione per
uno stresso candidato.
Esso mira a colpire l'ulteriore aspetto di scandalo rappresentato dalle
candidature multiple e dalla cooptazione oligarchica della classe politica.
L'eletto in più circoscrizioni, cd. "plurieletto", è infatti signore del
destino di tutti gli altri candidati, la cui elezione dipende, appunto, dal
fatto che egli, scegliendo uno dei seggi che ha conquistato, lascia liberi
gli altri. Il fenomeno descritto è oggi di dimensioni tali che non sembra
inopportuno parlare di una vera e propria patologia del sistema. Basti
pensare che ben 1/3 dei parlamentari attualmente in carica sonop stati
"eletti" per grazia ricevuta. Tutto ciò induce inevitabilmente ad
atteggiamenti di sudditanza e di disponibilità alla subordinazione dei
cooptandi, atteggiamenti che danneggiano fortemente la dignità e la natura
della funzione parlamentare. Per questa ragione è auspicabile l'eliminazione
- sempre mediante referendum - della facoltà di candidature multiple sia
alla Camera che al Senato.



4. Quali sono i motivi ispiratori della proposta referendaria?
Unità e trasparenza.
Quanto al primo obiettivo, il sistema elettorale risultante dal referendum spingerebbe gli attuali soggetti politici a perseguire, sin dalla fase preelettorale, la costruzione di un unico raggruppamento, rendendo impraticabili soluzioni equivoche ed incentivando una significativa ristrutturazione del sistema partitico. Si aprirebbe, per l'Italia, una prospettiva tendenzialmente bipartitica, con conseguente eliminazione della
frammentazione dentro le coalizioni.La proposta referendaria va incontro, inoltre, ad un'esigenza di trasparenza, la quale è realizzabile tramite l'eliminazione della facoltà di candidature plurime sia alla Camera che al Senato.


5. Che cosa succederebbe al sistema politico italiano se venisse approvato
il referendum?
L'approvazione del referendum produrrebbe un radicale rinnovamento dell'attuale sistema elettorale - e, attraverso quello, del sistema politico - in grado di assicurare all'intero contesto politico più trasparenza, agli schieramenti più unità, ai cittadini più opportunità di spendersi per far valere le proprie capacità e meriti. L'eliminazione del frazionismo e dello
sbriciolamento della rappresentanza, garantirebbero una ristrutturazione profonda del sistema dei partiti. I quali sono sempre più avvitati su se stessi e stentano ad operare qualsiasi ricambio. Selezionano le proprie classi dirigenti in base a criteri poco trasparenti che spesso non hanno nulla a che vedere con il merito, le capacità o la passione disinteressata. I partiti, inoltre non riescono a realizzare l'unità negli schieramenti, con una strisciante, continua guerra di posizione ed uno scontro di paralizzanti veti incrociati, all'interno delle coalizioni. I partiti sono divisi e l'attuale legge elettorale ha ancor più esasperato le tendenze alla divisione e alla frammentazione. Tutto ciò è un freno per il cambiamento e impedisce di realizzare politiche ambiziose che migliorino effettivamente la nostra qualità di vita di
cittadini comuni. L'auspicio è quello di partiti aperti, sensibili ai flussi di novità che
provengono dalla società e più capaci di resistere alle pressioni degli interessi consolidati. Partiti responsabili, capaci di realizzare obiettivi, di innovare, di inventare il cambiamento.
Partiti dinamici, che non cedano alla tentazione di ripiegarsi su se stessi, di diventare oligarchie autoconcluse sorde al futuro.
Per ciò crediamo che ci sia un modo migliore di scegliere i parlamentari, evitando cosi' che centinaia di essi siano nominati per grazia ricevuta da
chi già è stato eletto. Per ciò crediamo che gli attuali partiti debbano rimettersi in gioco e
reinvestire le proprie tradizioni in qualcosa di più grande e di più coeso: soggetti unitari che si candidino a guidare il Paese, impiegando il proprio tempo nella realizzazione degli obiettivi promessi.


6. Qualcuno obietta che il referendum sarebbe inutile perché i partiti si
alleerebbero in un grande listone per poi dividersi dopo le elezioni.
L'obiezione muove dall'assunto che i sistemi elettorali siano del tutto ininfluenti sui comportamenti dei partiti e degli elettori. I partiti italiani, in particolare, troverebbero il modo di "aggirare l'ostacolo" unendosi fittiziamente per poi ridividersi dopo. Come dire: fatta la legge trovato l'inganno. Tuttavia, gli studiosi sono concordi nel ritenere che i sistemi elettorali non siano assolutamente irrilevanti sul modo in cui si strutturano il
sistema dei partiti ed i comportamenti elettorali. Si può discutere sul tasso di incidenza delle regole, ma nessuno ha mai messo in dubbio la connessione tra regole e politica. Penso che ormai il modello delle democrazie avanzate in cui due principali soggetti si contendono la guida politica del paese - fermo restando uno spazio per partiti minori non coalizzabili - sia ormai interiorizzato anche in Italia Trovare sulla scheda 15 simboli di partito per una sola coalizione (della quale manca, peraltro simbolo, nome, e leader) è cosa ben diversa che trovare un simbolo unico, un nome solo, l'indicazione di un solo candidato a  Primo Ministro. Certo, i partiti potranno sempre "sganciarsi" dopo.Soprattutto fin quando non introdurremo in Italia regole come quelle tedesche che interpretano il principio del libero mandato parlamentare in modo meno trasformistico. Ma quali saranno i costi politici di rompere un'aggregazione suggellata da elettori che hanno votato il "tutto" e non le
singole parti? Non solo, ma l'assenza dei simboli dei singoli partiti impedirebbe loro di potere censire il proprio consenso. Il che non è di poco conto, perché li priva del potere di ricatto per così dire "certificato".
Il referendum, in definitiva, massimizza i costi politici delle divisioni e riduce la litigiosità,
Gli elettori, infine, hanno già dimostrato in diverse occasioni che vogliono
unità, sintesi, visione univoca. E che sono disposti a premiare - la lista dell'Ulivo docet - chi riesce a trasmettere questi valori.

7. Il referendum non è contro i piccoli partiti e contro il pluralismo?
Questo referendum non è contro nessuno. E, soprattutto, non è contro il pluralismo. Semmai è per un'Italia moderna e dinamica. L'obiettivo di indurre diversi soggetti politici a fondersi in grandi partiti non impedisce alle istanze minoritarie di avere un loro ruolo all'interno degli stessi. In tutte le grandi democrazie, anche laddove a contendersi la possibilità di governare sono soltanto due o tre partiti, sono presenti anime e correnti diverse all'interno di essi. Il fatto poi che si scoraggi il multipartitismo
estremo non è da biasimare. È sin dall'epoca dell'Assemblea costituente,
infatti, che si deprecano l'instabilità e la frammentazione dei governi di
coalizione.
Il sistema elettorale che risulterebbe dall'approvazione dei quesiti
referendari è una sfida per tutti i partiti, grandi e piccoli. Questi ultimi, in particolare, si troverebbero a dover scegliere se difendere le proprie istanze all'interno di partiti più ampi, arricchendo, in un processo di sintesi, l'identità degli stessi, ovvero concorrere autonomamente nelle elezioni, cosa che rimarrebbe comunque possibile, previo superamento delle soglie di sbarramento (del 4%e dell'8%). Sarebbe, in altre parole, comunque garantito a chi decidesse di competere al di fuori dei partiti unitari la possibilità di un ampio "diritto di tribuna".


8. Non si tratta di un'iniziativa astratta d'ingegneria costituzionale?
Lo strumento referendario, per sua natura, non può introdurre nuove leggi, ma soltanto abrogare singole norme di leggi già esistenti. E se si riesce a far ciò in modo tale che la c.d. normativa di risulta sia migliore della precedente, può forse parlarsi di "ingegneria costituzionale", ma la definizione non sarebbe affatto offensiva. Basti, in tal senso citare, l'incipit di un saggio di Sartori (Ingegneria
costituzionale comparata): "Bentam disse una volta che i grandi 'motori' (engines) della realtà sono la punizione e il premio. E sicuramente 'ingegneria' (engineering) deriva da engine. Mettendo assieme metafora e etimologia, sono arrivato a 'ingegneria costituzionale' per rendere l'idea, primo che le costituzioni sono qualcosa di simile a macchine o meccanismi
che devono 'funzionare' e che devono dare comunque risultati; e, secondo, che è improbabile che le costituzioni funzionino a dovere (come dovrebbero), a meno che non impieghino i 'motori' di Bentham, e cioè punizioni e premi."
Se con l'espressione "ingegneria costituzionale", cioè, si allude alla circostanza che, mediante, la c.d. "tecnica del ritaglio" si interviene sulla legge elettorale ricavando, legittimamente, un sistema migliore di quello vigente, non mi dispiace affatto essere considerato un ingegnere costituzionale.
9. È giusto esautorare il Parlamento in una questione così delicata?
Il Parlamento non viene affatto esautorato. Il referendum è strumento nella disponibilità del corpo elettorale per esercitare un'azione abrogativa sulle leggi, ma ciò non toglie che l'organo legislativo resti pur sempre e pienamente titolare del potere di disciplinare le materie che ne formano oggetto, nel caso di specie il sistema elettorale. Piuttosto, tale strumento di democrazia diretta si dimostra idoneo a stimolare il dibattito politico sull'argomento, con la possibile conseguenza, addirittura, di propiziare un eventuale intervento legislativo, e non già di tagliare fuori il Parlamento.
Certo, se il Parlamento non sarà in grado di fare una buona riforma e rimarrà paralizzato da veti incrociati, dovremo dire grazie al cielo che c'è
lo strumento del referendum. Aggiungo che questo referendum ha la pretesa di intercettare una spinta al
cambiamento al già esistente nella società. Il processo di aggregazione nel Partito democratico e la e la prospettiva della nascita del Partito dei
moderati sono il segno che l'attesa di unità è molto forte nella società. Il referendum è uno strumento per dar voce a questo desiderio.
10. Quindi il referendum non riguarda solo la legge elettorale?
No, il referendum esprime un'idea della politica e della società, come società aperta e fondata sulla competizione, sulle qualità, sulla valorizzazione dei meriti e delle opportunità. Una società in cui ogni cittadino si possa sentire artefice del proprio destino.
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pensatore libero
ha detto...

	

Io mi asterrò! in quanto credo che su certe materie "tecniche" non si può delegare i cittadini a decidere, quando ci sono un migliaio tra deputati e senatori preposti a farlo.
Inoltre i quesiti sono piuttosto bizzarri e si rischierebbe di peggiorare una situazione che è già pessima in partenza.
Mi sorprende il fatto di come il PD possa appoggiare simili temi!
L'Italia per cultura e tradizione non è bipartitica, siamo un popolo con tante anime che non si possono racchiudere in 2 partiti, o per lo meno in "partiti" come sono intesi oggi da noi.
Franceschini ha preso un abbaglio incredibile, ma almeno speravo che la base se ne rendesse conto...



	


18 giugno 2009 alle ore 09:05








	







gabriella
ha detto...

	

Il fatto è che l'unica arma utile per i cittadini di contare è rimasto l'Istituto del Referendum, che ha permesso agli italiani di voltare pagina in diverse occasioni, dal 1° per la scelta della  repubblica o la monarchia, dove per la prima volta hanno votato anche le donne, ed in seguito in altre occasioni importanti. E pur vero che ne è stato abusato, ma questo referendum anche se non è il massimo, ci permette almeno di bloccare la legge denominata dallo stesso autore "porcellum" o "porcata", ma soprattutto il terzo ci permette di eliminare lo schifo dell'accesso alle candidature in tutta Italia. Io vado a votare e voto "SI"



	


19 giugno 2009 alle ore 09:53








	







gabriella
ha detto...

	

Quando un migliaio di deputati e senatori, però, fanno capo ad un leader ricattato e ricattabile, come possiamo noi poveri cittadini sudditi
non facenti parte delle sopradette "caste" dire la nostra, se non attraverso il referendum? Ciao a tutti, andiamo a votare.



	


19 giugno 2009 alle ore 10:00








	







gabriella
ha detto...

	

INTERVENTO DI FEDERICA MOGHERINI (SEGRETERIA NAZIONALE PD), GLI SPOT PD PER IL SI

Domenica 21 e lunedì 22 giugno, con il referendum, tutti gli italiani possono votare per abrogare la legge elettorale. Votando sì, ognuno di noi può cambiare una legge che è stata definita “una porcata” proprio da chi l’ha scritta. La destra ha fatto una legge che toglie ai cittadini il potere di scegliere i parlamentari. Infatti, da allora, chi siede in Parlamento è nominato dalle segreterie di partito.
E’ evidente a tutti: se un parlamentare viene nominato dal capo, sarà più facile che obbedisca agli ordini di scuderia, piuttosto che lavorare in autonomia ed in piena coscienza nell’interesse dei cittadini.
Se, invece, agli italiani verrà restituito il potere di scegliere i propri rappresentanti in parlamento, sarà più facile che questi rispondano ai propri elettori, invece che al capo di turno.
Per questo, questa legge porcata fa male alla nostra democrazia, al nostro paese, agli italiani.
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tesseramento



	


19 giugno 2009 alle ore 10:20








	







Flavio
ha detto...

	

Cio che è veramente bizzarro è questa legge elettorale, direi di più di "democratico" ha solo la parvenza; da quando è stata definita addirittura "UNA PORCATA" dai suoi stessi AUTORI(papi e C.)si  è dimostrata in maniera palese la sua strumentalità: è caduto l'ultimo velo: il vero motivo per cui l'hanno ideata: rendere ingovernabile il NOSTRO PAESE. A questo punto se c'è qualcuno ancora che la difende(!), il comportamento medesimo esula da  qualsiasi giudizio in merito alla legge in oggetto, una stantia difesa d'ufficio(?)che non riusciamo a comprendere.La democrazia non è solo il rito di recarsi alle urne, alle normali scadenze, è partecipazione, è possibilità di decidere è scelta consapevole, quando siamo impediti di fare ciò, viene svuotato di significato reale la NOSTRA volontà, diventiamo semplici esecutori di scelte fatte dalla tanto vituperata "CASTA": quando va bene scriviamo un nome, ne eleggiamo!!! un altro!! "i famosi specchietti per allodole". Il PD non ha promosso questi referendum, non crediamo neanche che dai quesiti esca ciò che noi aupichiamo, ma pensiamo che, nelle condizioni date sia indispensabile eleminare innanzitutto il "porcellum" perché solo così possiamo riappropriarci dei principi sanciti dall NOSTRA COSTITUZIONE: CONCORRERE CON Metodo DEMOCRATICO a determinare la Politica Nazionale. Le liste bloccate non rendono giustizia al dettato Costituzionale. Per ultimo un appello: andiamo a votare innanzitutto, non sviliamo ulterirmente questo prezioso istituto Democratico che è Il referendum, LA DEMOCRAZIA é UN BENE PREZIOSO, DIFENDIAMOLA ANCHE COSI'.  Flavio Antinori



	


19 giugno 2009 alle ore 21:58








	







Tiposinistro
ha detto...

	

Con che faccia ora qualcuno sale sul carro dei vincitori?
Ma vincitori "De che!?".
Come italiani ne usciamo tutti sconfitti,rinunciando ad esprimerci con un mezzo democratico come il Referendum!
Con che faccia ora qualcuno (PDL) sentenzia? 
Imbrigliati e ricattati dalla Lega non hanno nemmeno potuto prendere una posizione ufficiale!
Con che faccia qualcuno (purtroppo molti)hanno associato al referendum il termine truffa?
 Solo per confondere ancor di più gli Italiani e quindi incentivarli all'astensionismo.
Con che faccia qualcuno ora vorrebbe chiedere ai promotori i danni per i soldi buttati,quando loro stessi per mesi (non settimane!) hanno predicato il "non voto"!?
Con che faccia si vogliono mantenere delle regole che nell'insieme vengono definite da TUTTI "porcellum"!?
Chiaramente queste sono tutte domande retoriche,di cui tutti noi conosciamo la sola,unica,inconfutabile risposta.
Ma se qualcuno avesse delle remore o un non meglio definito timore reverenziale nell'esprimerla,allora lo faccio io per tutti voi :
CON QUELLA LORO FACCIA DA CULO!



	


30 giugno 2009 alle ore 01:25













Posta un commento






        
      



Post più recente


Post più vecchio

Home page






Iscriviti a:
Commenti sul post (Atom)



















Labels


	
"ProgrammaPd" "Elezioni 2018" "Partito Democratico" "Politica"
(1)

	
150 Unità D'Italia
(1)

	
articoli
(1)

	
Attualità
(5)

	
Auguri; Festività;
(1)

	
Auguri; Festività; Gramsci; Citazioni;
(2)

	
Circolo
(4)

	
Comunicati stampa
(3)

	
Comunità; Filottrano; Migranti; Solidarietà
(1)

	
Congresso 2017;
(5)

	
Consiglio comunale
(6)

	
Dillo al PD
(3)

	
Discarica
(1)

	
Ecologia
(12)

	
Economia
(2)

	
Erano per Filottrano Notizie
(1)

	
Europa
(1)

	
Eventi
(17)

	
Federazione Provinciale Ancona
(2)

	
Filottrano
(13)

	
Filottrano Notizie; Articoli; Attualità; Politica; Circolo Pd Filottrano;
(1)

	
Giornata della Memoria
(3)

	
Informazione
(3)

	
Iniziative
(49)

	
Manifesti
(1)

	
mense
(1)

	
NO Elettrodotto
(1)

	
Pace
(1)

	
Partito Democratico; Marche;
(14)

	
Partito Democratico; Marche; Politica
(1)

	
Partito Democratico; Marche; Politica;
(1)

	
Partito Democratico; Marche; Politica; Circolo Pd Filottrano;
(3)

	
Partito Democratico; Marche; Politica; Circolo Pd Filottrano; Congresso 2017;
(1)

	
Partito Democratico; Marche; Politica; Circolo Pd Filottrano; Coordinamento Circoli Ancona Sud; Politica;
(1)

	
PD
(86)

	
Pd Ancona
(10)

	
Pd in Comune
(1)

	
Per non dimenticare
(2)

	
Politica
(42)

	
Politica locale
(28)

	
Primarie 2012; Politica
(9)

	
Primarie 2015; Politica
(3)

	
Primarie 2017
(4)

	
primarie comunali
(5)

	
Primarie Nazionali 09
(6)

	
Primarie Parlamentari
(1)

	
Progetto Filottrano
(16)

	
Raccolta differenziata
(2)

	
Referendum Costituzionale;
(1)

	
Referendum Costituzionale; Politica
(2)

	
Regionali 2010
(5)

	
Ricorrenze
(7)

	
Ricorrenze; Feste nazionali
(1)

	
ridiamoci su
(8)

	
riflessioni
(2)

	
Sanità
(7)

	
Scuola materna
(1)

	
Società
(35)

	
Terremoto Centro Italia; Bufale; Informazione;
(1)

	
Tesseramento
(4)

	
Variante
(4)

	
Video
(2)









Popular Posts


	







La politica diversamente abile

Luciano Bornaroni è prima di tutto una gran bella persona che ho avuto il piacere di conoscere l’altra sera, ad una cena pro-candidatura di ...






	

chiusura campagna elettorale

Vener dì 5 giugno ore 21,30 | Piazza Mazzini Chiusura della campagna elettorale Gianfranco Giretti e i 16 candidati della lista Progetto Fil...
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L'italia e kyoto

E l'Italia che fa? Chiede tempo! Kyoto? un inutile protocollo. Nonostante l'ambiente potrebbe essere una grande opportunità di busin...






	







Auguri di buone feste

I nostri Auguri per le imminenti festività e per il nuovo anno che sta per iniziare. Li vedrete in questi giorni appesi anche sui muri di Fi...






	







12 Febbraio: L'energia che guarda al futuro

   In occasione di M'Illumino di Meno , la giornata del risparmio energetico, il Pd Filottrano organizza  un convegno sulle rinnovabili ...






	







La chiesa e la politica

TRA I FEDELISSIMI DELLA MESSA PDL AVANTI SUL PD il sondaggio di alcuni giorni fa pubblicato da Repubblica ( leggi l'articolo ), evidenzi...






	







 Le Marche dei diritti negati (di Manuela Bora) 

	 	 	 	 	         	 	 	 	 	 Durante i lavori del Consiglio Regionale dello scorso 21 marzo,  il Capogruppo regionale di Fratelli d’Italia, s...






	







Il programma completo

è on line il programma completo della lista Progetto Filottrano. Lo trovate sul nostro sito. Clicca qui






	







come si vota

Ecco a voi un piccolo vademecum per votare correttamente evitando di annullare la scheda. Ciascun elettore e ciascuna elettrice può votare p...















BENVENUTO!
Sei nel Blog del Partito Democratico di Filottrano, un luogo dove parlare delle nostre iniziative, della politica nazionale e locale. Un luogo dove creare un dibattito serio e costruttivo per migliorare la nostra città. Partecipa anche tu! Il tuo contributo è fondamentale.


Circolo del PD di Filottrano
Largo Matteotti  19 60024 Filottrano AN 








se vuoi contattarci: pdfilottrano@libero.it
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